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I lavori d e l consiglio regionale di ieri 

Votato un odg per la rapida 
attuazione del piano ENEL 

Il progetto prevede 5-600 miliardi di investimenti - La parte più importante 
la centrale di Pian di Ruschio - Lotta a ritardi e interessi consolidati 

Nuova orga­
nizzazione 
PCI alla 
« Terni » 

TERNI — Il Congresso del­
la sezione comunista della 
« Terni » è sempre un avve­
nimento politico rilevante per 
l 'intera cit tà. Su 5.269 dipen­
denti ( tant i erano alla fine 
dell 'anno gli occupati nel più 
grosso complesso industriale 
umbro) ben 700 sono iscritti 
al PCI. Il 100 per cento dei 
tesserati è già s ta to raggiun­
to: «Questo nonostante — ha 
detto il compagno Roberto 
Piermatt l . segretario della se­
zione, nella sua relazione — 
in un anno siano diminuite 
200 unità lavorative ». 

L'organico della «Terni» si 
è cioè anda to restringendo. 
senza che la presenza comu­
nista ne risultasse indebolita. 
Anzi, in tut t i 1 reparti sono 
s ta te raccolte nuove adesio­
ni. Tan to che ora si impone 
un adeguamento della stessa 
s t ru t tura organizzativa del 
Par t i to . Da questo punto di 
vista da! congresso è venuta 
una significativa novità. Il 
Par t i to si organizzerà In ma­
niera più articolata, non più 
quindi in un'unica sezione, un 
unico comitato e un unico 
organismo dirigente, ma con 
una sezione decentra ta per 
cellule di reparto, ognuna del­
le quali con un proprio co­
mitato. 

E' un adeguamento che si 
impone, da una parte, per 
la diversa quali tà della pre­
senza comunista all ' interno 
riplla « Terni ». oggi più pun­
tuale e a t t en ta a tut t i i pro­
blemi che interessano sia la 
fabbrica che la realtà poli­
tica nazionale. 

I comunisti sono andat i 
sempre più diventando punto 
di riferimento (è questo un 
al tro degli elementi emersi 
dalla discussione» per la clas 
so operaia e per un numero 
sempre più esteso di quadri 
intermedi dell'azienda. 

II giudizio dei comunisti sul­
la situazione della « Terni » 
r imane quello espresso po­
che set t imane or sono, quan­
do la sezione di fabbrica del­
le Acciaierie presentò un pro­
prio documento sullo stato e 
sul futuro dell 'azienda. La 
«Temi» non si trova oggi 
in condizioni drammat iche e 
Allarmanti, sopra t tu t to te­
nendo conto della crisi che 
ha investito il sistema Indu­
striale. ma esistono preoccu­
pazioni sul suo futuro, preoc­
cupazioni che possono essere 
a l lontanate soltanto se ven­
gono definiti i piani di setto­
re e se. nell 'ambito di questi 
piani, viene chiari to il ruolo 
clic ogni smgola industria 
pubblica vi dovrà giocare. 

Sui contenuti della verten­
za per il rinnovo del contrat­
to d a ripresa delle t ra t ta t i ­
ve. che per ora non hanno 
fatto approdare a risultati si­
gnificativi è fissata per gio­
vedì prossimo, giornata du­
ran te lo quale si esaminerà 
il documento presentato dal­
la contropar te padronale) i 
comunisti esprimono un giu­
dizio positivo. 

Al Congresso di sezione e-
rano presenti rappresentanti 
di tu t t e le forze politiche esi­
stenti nrl la fabbrica: DC. 
PSI . PSDI. Tu t t i si sono pro­
nunciat i per un ulteriore raf­
forzamento del processo uni­
tario. 

Un interesse notevole, quin­
di. quello che esiste nella cit­
tà per quanto i comunisti rie­
scono ad esprimere all'inter­
no della « Terni ». un interes­
se test imoniato anche dalla 
gran folla che ha assistito al­
le conclusioni t r a t t e dal com­
pagno senatore Giuseppe D'A-
lema. della commissione Fi­
nanze e Tesoro della Camera. 

Il consiglio regionale ha ap­
provato ieri con voto unani­
me un ordine del giorno con 
cui si richiede una rapida at­
tuazione» del piano ENEL. Il 
progetto, presentato 5 mesi 
fa nel corso della conferen­
za regionale sull'energia pre­
vede 500-600 miliardi di in­
vestimenti. La parte più am­
biziosa e significativa riguar­
da la costruzione eli una cen­
trale di 1000 M\V presso i 
Piani del Ruscliio. Un simile 
intervento da solo creerebbe 
circa 1000 nuovi posti di la­
voro. La proposta avanzata 
dall 'ENEL alcuni mesi fa non 
finisce comunque qui. In es­
so si parla infatti anche del­
la istallazione in Umbria di 
un impianto turbogas a Pie-
trafitta e di un impianto in­
tegrativo dei Laghi Reatini. 

« Va subito sottolineata — si 
legge nella mozione approva­
ta da tutti i gruppi politici 
presenti in consiglio regiona­
le — l'attualità politica e la 
fattibilità di questa proposta 
dell'EN'KL per l'Umbria, se 
si considera che i previsti 
ed imminenti aumenti tarif­
fari forniranno all 'ENEL fon­
di sufficienti per gli investi­
menti previsti dal piano ener­
getico nazionale ». 

Perché quindi si sono veri­
ficati ritardi nell'applicazione 
del progetto? L'ordine del 
giorno del consiglio regiona­
le parla dell'esistenza di in­
teressi contrari a questo tipo 
di sviluppo. « Basti pensare 
— si legge — che il pre­
visto impianto dei Piani del 
Ruschio per la sua potenza 
potrà sostituire in modo de­
finitivo 11 gruppi di turbo-
gas da 90 MW. E' facile ri­
cordare a questo proposito 
che la FIAT rappresenta og­
gi l'unica azienda costruttri­
ce di turbogas su patente 
straniera ». 

€ 11 consiglio regionale si 
impegna a promuovere pres­
so il Governo e il Parlamen­
to ogni azione idonea a sol­
lecitare la piena realizzazio­
ne dei progetti e impegna la 
giunta ad intraprendere le ini­
ziative necessarie per richia­
mare l'attenzione sulla pro­
posta ENEL della Regione La­
zio e del Comune di Rieti. 
coinvolgendoli nell'azione uni­
taria verso il governo e il 
Parlamento ». 

Con l'atto approvato ieri il 
consiglio regionale è tornato 
di nuovo ad occuparsi dei pro­
blemi dello sviluppo economi­
co dell 'Umbria. Il voto una­
nime sta a significare il li­
vello di unità che su que­
sta questione è stato raggiun­
to fra le forze politiche um­
bre. Gli avversari comunque 
non sembrano mancare a que­
sto come ad altri progetti. 
Nella mozione infatti si fa 
cenno ad un nemico potente: 
Agnelli e l'intero gruppo Fiat. 
portatore, secondo la mozio­
ne. di interessi contrastanti 
rispetto allo sviluppo del set* 
tore energetico previsto dal­
l 'ENEL. 

Le proposte della CNA 
per la crisi 

del settore artigiano 
PERUGIA — Gli artigiani 
domenica alla sala dei No-
tari hanno fatto la loro 
proposta per uscire dalla 
crisi. Nel corso della mani­
festazione, che è stata orga­
nizzata dal CNA, è stato il 
segretario provinciale Naz­
zareno Ghlgl nella sua re­
lazione a presentare un 
pacchetto di richieste che 
si inquadrano nella linea 
che a livello nazionale 1" 
organizzazione degli arti­
giani sostiene. 

Dopo aver dichiarato la 
solidarietà alla lotta degli 
operai dell'IBP, Ghigi ha 
parlato dei problemi del 
credito. La CNA propone — 
ha detto — il rifinanzia­
mento della Cassa per il 
credito e una diminuzione 

i dei tassi ordinari attivi e 
passivi. Per le cooperative 

j e i Consorzi, secondo il 
CNA sarebbe opportuno 
costituire un fondo per le 
garanzie fideiussorie. Di 
grande Importanza anche 
la richiesta di estendere 
gli effetti della legge sul­
l'equo canone anche al set­
tore artigiano. 

Ghigi ha anche preso In 
esame con grande atten­
zione la questione delle 
pensioni, in questa direzio­
ne non pochi sono stati 
gli atteggiamenti cliente-
lari negli ultimi anni. La 
proposta è quella di anda­
re ad una ristrutturazione 
dell'intero sistema ammor­
tizzando il deficit maturato 
entro 11 31 dicembre '77. 

Chieste precise garanzie per l'occupazione 
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Il cor-Ito di lavoratori dell'Alterocca 

Manifestazioni 
di lavoratori 

della Merak e 
r 

dell'Alterocca 
Due cortei- ieri a Terni • Nel primo stabilimento prò-
seguono gli scioperi articolati • Per il secondo è atte­
sa per la prossima settimana la sentenza del giudice 

TERNI — T lavoratori della -Merak e del Poligrafico 
Alterocca hanno ieri sfilato in corteo per le vie della 
città. Si è trat tato di due cortei separati, che sono par­
titi entrambi verso le ore D. il primo dall'inizio di Corso 
del Popolo e il secondo dalla sede del poligrafico, che 
si trova in una traversa di via della Stazione. 

I lavoratori della Merak si sono recati in delega­
zione dal prefetto di Terni, al quale hanno spiegato i 
motivi della protesta, che sono il mancato pagamento 
della tredicesima e del 50 por cento degli stipendi del 
mese di gennaio. Per quanto r iguarda il futuro dello 
stabilimento si chiedono poi precise garanzie in maniera 
da allontanare lo stato di preoccupazione esistente. Il 
prefetto ha assicurato il proprio interessamento. I la 
voratori della Merak hanno anche manifestato all'in 
terno dello stabilimento. Nel frattempo proseguono gli 
scioperi articolati in tutti gli stabilimenti del gruppo. 
L'assemblea generale di tutti i lavoratori è fissata por 
lunedi 27. 

I lavoratori del poligrafico Alterocca hanno sfilato 
per le vie cittadine innalzando cartelloni nei quali si 
chiedeva la sicuro/za del po»to di la \oro per tutti i 110 
dipendenti dello stabilimento. Per la prossima settimana 
è attesa la sentenza del giudice fallimentare 

Dibattito sul 
marxismo a Perugia 

Tra Elettrocarbonium e Terni Chimica 

70 mila ore di straordinario e 
centinaia di giovani alla porta 

La conferenza comprensoriale del Narnese-Amerino - Il dibattito 
sul settore chimico e le possibilità di collegamento con l'agricoltura 

Verso la conferenza operaia provinciale / Spoleto 

Liste speciali: 2 assunti 
(in alberghi) su 761 iscritti 

Ogei pomeriegio alle 
17 alla sala della Vaccara di 
Perugia il compagno prof. 
Franco Cassano dell'univer­
si tà di Bari te r rà una con­
ferenza. organizzata dalla 
FOCI dal comitato regionale 
e dalla federazione del PCI. 
sul t ema : « Il marxismo è 
in crisi? ». La conferenza-di- i naie 

NARNI — A Narni si è tenu­
to sabato l'attivo operalo 
comprensoriale In prepara­
zione della conferenza ope­
rala provinciale che si svol­
gerà sabato a Terni . Nel 
comprensorio dal punto di 
vista della presenza • indu­
striale, Narni resta il punto 
di r iferimento maggiore, an­
che se negli altri comuni 
sopra t tu t to ad Amelia, il pro­
cesso di Industrializzazione è 
anda to avant i . Accanto a 
questa peculiarità ce n'è poi 
un 'al t ra . A Narni la fanno da 
padrone le industrie chimi­
che : nel senso che la maggio­
re concentrazione di operai 
si ha proprio in questo set­
tore. A Narni scalo circa mil­
le persone lavorano alla E-
lettrocarbonium. 250 alla lino­
leum. Pochi chilometri oltre, 
sulla linea ferroviaria che 
porta a Roma, si è sviluppa­
to velocemente il polo chimi­
co di Nera Montoro: 780 ad­
det t i circa alla Terni-chimica, 
220 alla I t res e 320 all'IGAN-
TO. 

Il polo chimico di Nera 
Montoro è il frutto di un'e­
sperienza di mobilità del la­
voro di cui in questi giorni 
si è to rna to a discutere con 
molta insistenza. All'Inizio 
del 1973 l'ANIC decise di ces­
sare completamento la pro­
duzione di carburo e di cal-
ciocianamide e di chiudere 
gli stabil imenti di Papigno. Il 
s indacato non si a t tes tò sulla 
difesa di una fabbrica « de­
cotta », come si disse allora. 
ma lottò per sii investimenti 

ore . sostitutivi in maniera da 
! consentire la creazione di 
• nuovi posti di lavoro, nei 
j quali occupare i lavoratori di i 

Papiano. Nacquero cosi la 
* ITRES e TIGANTO, che a-
' desso rappresentano una 
1 real tà positiva nel quadro di-
' sas t ra to della chimica nazio-

che utilizza per il suo prò- | parlare di sé. Dopo sono e-
dotto e che a t tualmente im- , splosi a'.trl casi, come quello 
porta dai Giappone. Nel 1980 i più recente della Succhiarelli, 
nel nuovo impianto pot ranno j una fabbrica che costruisce 
trovare lavoro 5060 persone. ' materiali per l'edilizia pre-
Chiaro quindi che i problemi I fabbricata e che t iene occu-
della chimica finiscano col > paté 200 persone. Sembrava 
focalizzare l 'attenzione. Alla che quest 'ul t ima azienda fos-
chimica è legata anche la ] se des t ina t a . ad un rapido. 
possibilità di creare nuovi ! sviluppo, proie t ta ta com'era 
posti di lavoro, e alla «Tern i ' sui mercat i Internazionali, e 
chimica » si riallaccia anche | invece si è scoperto che h a 
il discorso dell 'agricoltura. 
visto che lo stabil imento 
produce fertilizzanti. 

A Narni l giovani disoccu­
pat i sono stat i t ra i primi, 
nella provincia a organizzarsi 
si sono costituiti in lega 
hanno avuto incontri con i 
consigli di fabbrica, ma que­
sto non basta e sabato po­
meriggio nella sede della se­
zione centrale del PCI duran­
te l 'assemblea, lo si è ripetu­
to più volte. Bisogna andare 
oltre gli incontri. C'è in tanto 
un primo dato ed è quello 
che riguarda gli s t raordinar i : 
all 'Elettrocarbonium se ne 
sono fatti nel 1976 per 36 mi­
la ora, alla Terni Chimica 
per 35 mila ore. 

L'Elettrocarbonium è. allo 
s ta to at tuale, l ' industria della 
zona che sembra navigare in 
migliori acque. Ma non bi­
sogna farsi eccessive illusio­
ni. A Ascoli Piceno la stessa 
società è proprietaria di uno 
stabil imento che ha una pro­
duzione analoga. E' giunta in 
questi giorni notizia che lo 
stabil imento di Ascoli ha già 
chiuso un forno e che un al­
t ro lo chiuderà nei giorni 
prossimi. La crisi insomma 
non r isparmia nessuno. Il 
consiglio di fabbrica h a pre­
senta to un promemoria nel 
quale si chiede il r ispet to 
degli impegni assunti nel 1975 
per quanto riguarda eli In­
vestimenti e si chiede che 

debiti per circa 6 miliardi. 
Tornando alla Linoleum lo 

stabilimento è adesso chiuso 
due giorni alla se t t imana. 
giorni duran te i quali 160 dei 
250 dipendenti vanno In cassa 
integrazione. Quello che più 
preoccupa è che nonostante 
stia per te rminare il periodo 
della cassa integrazione, l'a­
zienda non ha preso nessun 
provvedimento per ovviare 
alle cause delle a t tual i diffi­
coltà. Nello stabil imento vi 
sono macchinari del secolo 
scorso eppure l'azienda non 
utilizza il miliardo e 600 mi­
lioni di f inanziamenti che gli 
sono stat i concessi dal medio 
credito regionale, con II ri­
schio di perderli. 

C'è infine una larga fet ta 
di lavoratori che viene spesso 
ignorata. Circa 5 mila lavora­
tori. soltanto nel comune di 
Narni sono occupati nelle 
piccole aziende metalmeccani­
che ed edili. La maggior par­
te vive del lavori che gli 
vengono appal ta t i dalle gran­
di industrie. Siccome Tanno 
scorso In nessuna grande In­
dustria narnese sono s tat i 
fatti investimenti la maggior , _ i 

parte delle piccole aziende si e'cc. L'azienda èWiiscitàad in-

SPOLETO — I dati del tes- \ 
suto economico della città dei 
due mondi rispecchiano ap­
pieno Ì caratteri yenerali del- | 
la crisi italiana: disoccupa- ( 
210JJC giovanile, lavoro nero, i 
difficoltà sempre crescenti ' 
del settore industriale. Sono ! 
761 i giovani iscritti nelle li- , 
stc speciali di collocamento i 
della legge 285. Due sole le 
assunzioni invece e per di 
più nel settore, terziario (al-, 
verghi): lina prova che la leg-
p&pejr l'occupazione giovan.i[e, 
viene 'dibattesti dagli \hìf)ren' 
ditori. Duecentoventitrè inve­
ce gfi iscritti al, jipnnale. col-
lócanientó in gran parte emi­
grati di ritorno dalla Svizzera 
e dalla Germania dia non 
riescono a trovare una occu­
pazione produttiva nei luoghi 
di origine. 

La cifra dei disoccupati 
« ufficiali » non è dunque al­
ta, ma il dato, ammoniscono 
subito i sindacati, non rispec­
chia in loto il quadro della 
situazione. Una buona parte 
di quelli che cercano lavoro 
infatti sfugge all'anagrafe e 
si indirizza verso i canuti del 
sottogoverno e del clienteli­
smo in mano a pochi e ben 
conosciuti personaggi politici. 

Per completare la panora­
mica c'è inoltre da segnalare 
la pratica del lavoro nero nel 
settore dell'abbigliamento, che 
investe centinaia di casalin­
ghe. che nei ritagli di tempo 
fabbricano una buona fetta 
detta produzione tessile con 
compensi bassissimi. 

Quasi tutte le industrie del 
comprensorio spoletino ver­
sano in cattive acque o cer­
cano di scaricare sui lavora­
tori difficoltà momentanee. 
Fa eccezione a questo feno­
meno. solo la « Minerva » m-
dustria che produce carrozze­
rie per autobus, autocarri. 

trova con l'acqua alla gola. 
Anche i lavoratori della 

terra hanno del problemi: a 
Narni in questi ultimi temol 
sono stat i licenziati circa 200 
braccianti ment re ad Amelia 
si calcola che sono s ta te fatte 

bat t i to è aper ta a tu t ta la 
c i t tadinanza. 

I l 'azienda applichi la legge per | 3 mila giornate lavorative in 
I l'occupazione giovanile. meno. 
j La Linoleum è s ta ta la _ _ _ 

vori per costruire il fiocco | pr ima industr ia namese a far ! 9 ' c * P * 
L'IGANTO ha iniziato i la-

La perquisizione della polizia al « Mambo cafée » di Perugia 

Dietro 3 grammi di «polverina non identificata» 

scrirsi competitivamente sui 
mercati internazionali e inter­
ni grazie a studi e produzio­
ni di assoluto livello tecnolo­
gico. Il successo del « Pellica­
no » lun autocarro per l'edili­
zia) soprattutto nei paesi e-
mergentt (arabi, ecc.) è un 
chiaro indice di questo pro­
cesso. 

In crisi invece il cotonifì­
cio che attraverso la non co­
pertura del turn-over intende 
in 5 anni diminuire le pro­
prie unità lavorative da 290 

j a 190. I sindacati hanno aper-
| to una vertenza e chiedono 
! una ristrutturazione e un 
| ammodernamento tecnologico 
I che potrebbe, a loro oiudtzio. 
! garantire e ampliare gli al-
I Inali litelli occupazionali. 

«Mambo cafée»: due piatti ; ca di un luogo dove passare ' chiacchiere o sentire un po' 
HI-FI. casse acustiche di otti- ! le lunghe serate invernali. ' dt mugica non avrebbe potu-
na qualità, musica vana, ma anche gente più attempa- j to far fiasco. Cosi è stato sia 
specchi alle pareti, luci indi- , ta in vena di far tardi. j per il xJimmy OLscn » che 
rette, una pista per ballare i Come quando fu aperta V > per il più recente « Mambo 
e spazio sufficiente per chi j estate scorsa la « Creperia » I cafée >-. Quest'ultimo soprat 

» giovani frequentatori, musi-

vuole bere qualche cosa in j della non lontana via mJim 
compagnia. Si entra da un | my Olsen fun club J> frullati di 
pittoresco vicolo del centro ì frutta, te. torte fatte in ca-
ivia Ritorta* e bisogna aicre ì sa. musica diffusa, un piano­
la tessera, ma in pratica è 
la solita formalità per aggi­
rare gli stretti limiti al'e 
chiusure notturne imposti 
dalle leggi. 

Il locale è aperto da pochi 
viest ma. senza molta pubbli­
cità ha trovato subito la sua 
clientela. Soprattutto giovani. 
m gran parte studenti m cer-

rifenmento anche a tarda 

bilità. volendo, di ballare un 
forte e strumenti musicali a j po' e comunque di avere un 
disponzione di chi rito1 et an­
che al .< Mambo cafée » in po­
co tempo i soci sono arrivati 
nuineio*i. 

La sera a Perugia, soprat­
tutto per gli studenti e chi 
in qualche maniera non deve 
a'zarsi al mattina, un loca­
le accogliente per fare due 

tutto ha richiamato l'atten­
zione nelle noiose serate in- • Ma il tempo e passato e nem 
iemali di Perugia. La possi-

ai O H 
PERUGIA 

T U R R E N O : L'.sola de! dottor M o -
r t t u 

L1LLI : Me Arthur il generi!» K-
b e ! > 

M I G N O N : Cintura d' c i s t i t i 
M O D E R N I S S I M O : L' .nnoctntt 
P A V O N E : G i u l i * 
L U X : K ipu t lager: gV. ultimi gior­

ni delle SS 
B A R N U M : (r iposo) 

FOUONO 
A S T R A : Mondana it i .ce 
V I T T O R I A : L'itola nella corrente I 

TERNI 
P O L I T E A M A : Rivista: Lucio C i r i ­

no e Giovanna 
V E R D I : Bilitis 
F I A M M A : Uccidete l'agente Luca* 
M O D E R N I S S I M O : Cara dolce ni­

pote 
L U X : La perdizione 
P I E M O N T E : I l bocconcino 
E L E T T R A : L'invasione delie api 

regine 

PASSIGNANO 
A O U I L A : Il furore della Cina col-

p.vce ancora 

ca e. per ultimo, il ritrova- j a chi seme di usare la leni­
mento di una busta di ma- ! sta parola che per anni è sta 
rijuana. Si potrebbe liquidare fa dt prammatica in questi 
il fatto con il clastico « sco- I casi. Di « fumerie » del resto 
perta fumeria nel centro di ! ormai non è più il tempo. Chi 
Perugia » di qualche anno fa. j ruote fumare una sigaretta 

alla marijuana non ha biso-
meno gli agenti liquidano co- • gno di luoghi particolari. Ri­
si in fretta simili fatti. Lo J fornirsi è facile e la droga 
stesso maresciallo Xapoleonz. ; leggera — sarebbe assurdo 
che ha guidato l'operazione. ,' chiudere gli occhi — è entra-

nòtte (al contrario del « Jim- j si limita all'accaduto: « Co- j ta in molte fasce del tessuto 
my Olsen » il « Mambo i> chiù- '• me nostro compito — ci ha j giovanile. Il problema se cosi 
de più tardi» hanno fatto ;n \ detto — controlliamo i locali \ lo vogliamo considerare è ai-
poco tempo la fama del lo- \ notturni e per questo aveva- i la luce del sole, come l'alcool 
cale. mo visto spesso giovani a noi 

Poi sabato sera la notizia: I nofi per via degli stupefacen­
do 2330 agenti del Xuc'eo i fi frequentare il "Mambo"». 
antidroga della questura di j Ma come mai — gli abbiamo 

chiesto — proprio sabato sera 
la perquisizione ? C'è stata 
una segnalazione ? Avevate 
sospetti particolari ? Il mare­
sciallo Napoleoni questo non 
ha potuto dircelo ma 150 
grammi di marijuana sono un 
po' troppi per ehi ama lo 

Situazione diversa invece 
alla Cementir (un'azienda a 
partecipazione statale della 

IM cronaca insomma et ita j provincia di Pentotal dove 

SCHEDA I L L U S T R A T I ­
VA S E T T O R E I N D U ­
S T R I A L E DEL COM­
PRENSORIO DI SPO­
LETO 

Numero aziende sopra I 
6 addetti: 67 

N. addetti: 2.846 
N. donne occupate: 782 
N. apprendisti: 89 
Settore prevalente: • tee-
, nlco (11 Imprese con 895 
1 'addetti) 'r » i • ) > A i U ; 

nanziarie. queste le risposte 
da parte dell'impresa per giu­
stificare questo grave atteg­
giamento. 

I sindacati però rispondono 
che questa chiusura e stru­
mentale in quanto tende at­
traverso anche un'esaspera­
zione delle risposte (vedi il 
ritiro della direzione azien­
dale dallo stabilimento di 
Spoleto/ a pi esentare un 
quadro disastrato delta situa­
zione per jìoter attingere ai 
finanziamenti pubblici (vedi 
legge n. 675 per la riconver­
sione industriale , l'azienda 
ha presentato solo in questi 

La battaglia apjiare dun­
que tutt'ora apertu. I lavora­
tori da più giorni ormai pic­
chettano le portinerie per im­
pedire l'uscita delle merci e 
stanno tessendo una fitta re­
te di collegamenti esterni con 
l'ente locale, con i cittadini. 
con le forze politiche, con le 
forze sociali per creare un 
ampio fronte di lotta. 

« L'obiettivo di questo schie­
ramento unitario — ci dice il 
compagno Pensa della segre­
teria della Camera del lavoro 
di.Spoleto — è quello di co­
stringere la direzione dell' 
azienda all'attuazione del 
piano di ristrutturazione e 
riorganizzazione produttiva 
che e stato ormai presentato 
da mesi e che di fatto non 
viene ancora attuato ». 

« La lotta per la soluzione 
positiva della vertenza Pozzi 
— ribadisce Massimo Angeluc-
ci, membro della segreteria 
della federazione perugina del 
PCI e responsabile del com­
pi cnsorio di Spoleto — ac­
quista un significato di gran­
de importanza politica ed 
economica nel quadro di una 
soluzione completiva dei 
problemi del comprensorio. 
Per garantire tale soluzione 
sono necessarie due. condizm 
ni: da un lato una capacità 

ultimi tempi e chiaramente I sempre maggiore della classi 
in ritardo un proprio piano 
alla Regione dell'Umbriat con 
1 quali portare a termine o-
perazioni finanziarie tra l' 
azienda e il gruppo Liqui­
gas. iVow è. chiariscono le 
organizzazioni dei lavoratori. 
che una crisi di mercato non 
esista, ma l'altra azienda che 
in Italia produce raccordi 
per tubature da Folk/ e in 
situazione sostanzialmente di­
versa. 

operaia e delle forze produt-
; tue ad essere portatrici di 
, nna proposta di risanamento 
I economico e sociale complcs-
I sira e dall'altro un'unità di 
', tutte le forze democratiche 
i in grado di legare la risolti-
i rione dei problemi del coni-
\ prensono all'impegno e alla 
: lotta comune per uscire dalla 

crisi. 

! Alberto Giovagnoni 

Perugia — dietro mandato i 
della magistratura — ftnnno \ 

ì perquisito il locale. Stente dt 
sospetto m possesso delle 109 
persone identificate e perqui­
site. ma. tn compenso, al­
l'interno del locale c'erano 
circa 150 grammi di canapa ' 
indiana e qualche stecca di J 
hashish nascosta alla meglio ! 
dietro a specchi e sotto i ta­
voli (sono stati ritrovati an­
che 3 grammi di una sostan­
za non ancora identificata, 
probabilmente eroina). 

Dopo la cronaca la rifles­
sione e con lei il ricordo di 
un club privato di qualche 
anno fa r« Déjà vu ») chiuso 
proprio per via di hashish e 
canapa indiana. Gli elementi 
ci sono tutti: club privato 

e casomai per Perugia si puh 
parlare di o revival » a 10 
anni da miti dell'a allargate 
l'area della percezione ». Pro­
babilmente al i Mambo » co­
me da molte altre parti capi­
tava anche qualcuno con la 
« stecca a di hashish tn tasca 
1150 grammi di marijuana so­
no mrece altra cosa). 

Le tracce gli agenti le han­
no trovate sul pavimento o 

t spinello » e non si portano ! nascoste alla buona, assieme 
m giro cosi faedmente. Pro- . 
babtlmente sabato sera al ' 
« Mambo * qualcuno, come si 
dice m gergo, doveva fare un 
« movimento » e la polizia lo 
ha saputo (le perquisizioni — 
tra l'altro — sembra siano 
state fatte senza estremo ri­
gore». Fuori dal conto sono 
rimaste invece poche stecche 
di hashish gettate o nascoste 
frettolosamente assieme alla 
cartina ritrovata dagli agenti. 

però a quella piccola dose di 
polvere « non ancora identi­
ficata », di cui ci ha parlato 
il maresciallo Napoleoni. 

Tre quattro grammi in tut­
to, quanto basta per ricordare 
che a Perugia l'eroina circo­
la e che forse — CIM a par­
te—è stato fatto troppo po­
co per chi ha imboccato la 
strada dell'autodistruzione. 

Gianni Romiii 

1 non sono in vista né riduzio­
ni dì organico né ca>sa inte­
grazione. ma sono conqrtnlc 
da diverso t'Vnpo tntt* quelle 
iniziative che tendono a crea­
re nuova occupazione. Le or­
ganizzazioni e i lai oratori da 
tempo hanno indicato alla 
azienda la strada da intra­
prendere e cioè quella delle 
produzioni collaterali del ce­
mento (prefabbricati, e ma­
nufatti per l'edilizia economi-
co-popolare), ma fino ad ora 
sia le partecipazioni statali 
che la direzione aziendale j 
hanno risposto alle richieste 
sindacali con un atteggiamen­
to negativo. i 

In grar€ crisi tnreee tutto | 
il settore delle aziende arti­
giane che risentono le dìffi- \ 
colta delle fabbriche più gran- • 
di presenti nel comprensorio j 
e cioè il cotonificio e la Poz­
zi. 

Proprio quest'ultima è ti 
nodo più delirato da scioglie­
re nella struttura economica 
spoletinc. Aziende del gruppo 
Liquioas. la Pozzi ha messo 
dal 16 gennaio tutti gli ope­
rai (780/ in cassa integrazio­
ne a zero ore. Il 2 di febbraio 
era stato concluso un accor­
do che prevedeva il rientro in 
fabbrica dei lavoratori per tre 
giorni alla settimana a parti­
re dal 13 di febbraio. L'ac­
cordo non è stato rispetta­
to dalla direzione aziendale. 
Difficoltà di mercato e fi-

Mentre continua la lotta dei lavoratori 

Pozzi: documento dei sindacati sul 
ritiro della direzione da S. Chiodo 

SPOLETO — Come abbiamo già pubblicato la Pozzi ha disposto il 
« ritiro della direzione » dallo stabilimento di S. Chiodo di Spoleto 
ove i lavoratori hanno latto ricorso al picchettaggio nella lotta che con­
ducono contro la cassa integrazione a zero ore disposta dalla società 
per tutti i circa 9 0 0 dipendenti e per il mancato pagamento degli 
stipendi di gennaio. In merito alla provocatoria misura della società 
i sindacati hanno unitariamente diramato il seguente comunicato: 

• Le organizzazioni sindacali C G I L , C ISL, U I L ed il consìglio di 
fabbrica della Pozzi ritengono doverose» puntualizzare pubblicamente la 
loro posizione a fronte della decisione del presidente della società di 
r it irare la direzione dallo stabilimento e conseguentemente di sospen­
dere ogni att ivi la. 

Circa le motivazioni addotte a base del provvedimento non si può 
che giudicare le stessa tendenziose e prive di fondamento. I lavoratori 
della Pozzi si sono sempre dist int i , specialmente in questo ultimo pe­
riodo, nell 'adoltare sistemi d i lotta ad un livello certamente alto e 
democratico. Se violenza c'è stata questa è certamente della Pozzi 
che in questo ultimo periodo è stata maggiormente caratterizzata dal 
non rispetto degli accordi stipulati , non ult imo quello del 2 febbraio u.s. 
e dalla mancata erogazione dei salar: del mese di gennaio. 

La Pozzi sappia che la dignità di ciascuna delle parl i resta integra 
nella misura in cui l 'interlocutore è credibile ed onora gli impegni 
presi, cosa che non si può dire dello staff dirigenziale della Società 
soprattutto in questi ult imi periodi . I lavoratori della Pozzi di Spoleto 
«i battono e continueranno a battersi in armonia con i deliberati 
assembleari e con le indicazioni dei dirigenti sindacali certi che la ver­
tenza in atto potrà trovare uno sbocco positivo nella misura in cui 
l'impegno reale e concreto di tutt i vedrà il concretarsi per ottocento 
lavoratori di prospettive certe per loro e per le loro famiglie ». 

Incontro ESAU-facoltà di Agraria 

Come si può produrre di più 
e razionalizzare il lavoro 

Poche cirre prese dall ' incontro organizzato sabato dal l 'ESAU con 
l'istituto « culture erbacee » della Facoltà di agraria bastano a tradurre 
in termini pratici cosa può volere dire la ricerca per l'agricoltura: le 
varietà più comuni di pomodoro producono ISO quintali per ettaro in 
meno di quello che sarebbe possibile con prodotti selezionati. Lo stesso 
vale per le patate, tabacco, mais ecc. 

In sostanza, e la ricerca commissionata dal l 'ESAU alla facoltà in 
agraria che l'ha completata dopo circa tre anni di studio lo dimostrano 
dati alla mano, utilizzando varietà selezionate di semi adatti alle nostre 
terre si potrebbe — anche con una concimazione adeguata — lavorare 
di meno e produrre di p iù . Nel corso del dibattito di sabato gli studiosi 
della facoltà di agraria (Bonciarell i . Dovarel l i . • Cardinali) hanno i l lu­
strato ì risultati delle prove di confronto tra la diverse varietà, di 
semente utilizzate in Umbria ed altre qualità e specificatamente atte 
ai terreni della regione. Ne è risultato tra l'altro che normalmente 
vengono coltivate in Umbria specie che non costituiscono assolutamente 
l 'optimum sul piano della spesa. M o l t o si potrebbe far * invece e più 
ci sono grazie proprio alla ricerca specifica finanziata da l l 'ESAU, le 
conoscenze tecniche per produrre di più e meglio. 

« I l problema — lo ha al iermato il presidente dcl l 'ESAU on. Lodo­
vico Maschiella — è ora quello di coma diffondere tra i produttori 
agricoli questo patrimonio di conoscenze perchè il lavoro agricolo f i 
avvalga «Iella più aggiornata tecnologia ». 

10 mila 
abitanti 

- * v . . • . " . . "i * i 

umbri 
in meno 

negli ultimi 
25 anni 

Negli ultimi 25 anni l'Um­
bria hn perho poco meno di 
10 mila abitanti . Nel '51 la 
popolazione residente era in­
tat t i di 803.918 persone e nel 
'7o invece era scesa a 795.218. 
11 dato è reso noto da'.la 
pubblicazione da par te del 
Cruses (centro regionale um­
bro di ricerche economiche e 
sociali) dell 'annuario 1976. 

Il volume come al solito è 
nutr i to di analisi, notizie, ci­
fre e numeri .sulla situazione 
economica e sociale, sulla 
« sociologia » umbra, sulle 
forze di lavoro e sul vari 
comparti della s t ru t tura pro­
dutt iva. Fermiamoci oggi a 
valutare por un a t t imo i da­
ti demogi*af:ci e la s t ru t tu ra 
e la dinamica della popola­
zione. ripromettendoci di tor­
nare quanto prima sugli altri 
aspetti dell 'Annuario Dun­
que. la nastra regione ha per 
so 10 mila abi tant i negli ul 
timi venti anni. Il dato ora 
già noto e non è altro ch,> 

la rilevazione statistica dei 
processi di emigrazione rìc­
c i anni 50. 

E' s ta ta però solo la pro­
vincia di Perugia a perdere 
abitanti . A Terni il soldo in 
fatti è positivo: noi 51 gli 
abi tant i residenti erano 
222 595 e nel 75 e rano 227 558. 
A Fenicia di contro nel 51 
vi erano 581.323 parsone e 
nel 75 557.660. Ovviamente 
non è s ta ta la ci t tà in quan­
to tale a perdere abi tant i 
(Perugia ha visto aumentare 
infatti i suoi abi tant i pas­
sando da 95.000 persone a 
oltre 135.000) ma i piccoli e 
medi comuni d icampagna. 
Un solo esempio ma emble­
matico: Castlglion del Lago 
è passato da 17 mila a 13 
mila persone. 

Alcuni comuni che con il 
corso del tempo (Bastia Um­
bra, Corciano. ad esempio) 
hanno confermato la loro 
vocazione industriale hanno 
acquistato in modo notevole 
abi tant i . Del tu t to depaupe­
rate appaiono le zone di mon­
tagna. Nel complesso questi 
comuni i Preci. Poeciodomo. 
S. Anatolio di Marco, ma an­
che Montone. Montefalro. 
Todi) chiudono con un sal­
do davvero negativo. Diverga 
la situazione " nel t e m a n o . 
Solo la ci t tà in venti anni 
ha acquistato più di 20 mi­
la persone passando da R4 
mila a 106 mila abitanti . 

Però c'è uri ' fatto abba­
stanza «lamorpsQ da sottoli­
neare: tutt i 1 comuni, ad ec-' 
ce?.ion<» di Terni, hanno per-
so abitant i e forze di lavoro. 
Chi più chi meno hanno per­
so popolazione residente: se­
gno evidente dei grandi pro­
cessi d iemigrazione urbana 
verso la città delle Ac­
ciaierie. 

Nell'insieme però la prò 
vincia. come si è già d^tto. 
aumenta , sia pure dt poco. 
la popolazione complessivi. 

Edrtori Riuniti 
Umberto Terracini 

Come nacque 
la Costituzione 

Intervista di Pasquale Bal­
samo - • Interventi » - pp. 
135 - L. 1 800 - A l commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione, Umberto Ter­
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e inedito, r i­
cavato da memorie perso­
nali sui protagonist i , le bat­
tagl ie. gl i scontri pol i t ic i 
che caratterizzarono il lun­
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 

Maurizio Valenzi 

Sindaco a Napoli 

Intervista di Massimo Chia­
ra - • Interventi » - pp. 184 
- L. 2 000 - I problemi, le 
dif f icolta, gl i aspetti più 
imprevedibil i . le esperienze 
nuove e rivelatrici che Mau­
rizio Va!enzi incontra ogni 
qiorno nel governare una 
cit ta come Napoli: polie­
drica. mutevolissima, con­
traddittoria ma ricca di 
forze vital i e creative. 

Thomas Painf^ 

I diritti dell'uomo 
A cura di Tito Magri - tra­
duzione di Manna Astro­
logo - « Biblioteca del pen­
siero moderno » - pp. 384 -
L. 6 200 - I principi e i pro­
blemi della rivoluzione bor­
ghese in America. Francia 
e Inghilterra, negli scr i t t i 
di un classico del radica­
l ismo liberale, presentati 
per la prima volta integral­
mente in iuliano. 


